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LAZIO 

 
 

149 Viterbo Viterbo Trattamento rifiuti 
ecologia 

tmb 31 maggio 2014 

 
Procura della Repubblica di Viterbo: Doc. n. 2509/2 
 
“[L’incendio] è stato oggetto del proc. pen. n. 4188/14, iscritto a carico di ignoti in 
data 27/07/14 in relazione all'ipotesi di reato ex art. 423 c.p., definito con richiesta 
di archiviazione di questo ufficio in data 16/04/15 e con decreto di archiviazione 
del G.I.P. in data 21/12/16. Le esperite indagini non hanno consentito di 
individuare con certezza la causa dell'incendio e, comunque, gli eventuali autori di 
una specifica condotta criminosa. Non vi sono evidenze, sulla scorta degli 
accertamenti effettuati, che l'incendio sia maturato nel contesto di un più ampio 
fenomeno criminale” 

*** 
 
155 Roma Colleferro Lazio ambiente spa discarica 11 giugno 2014 

 
Procura della Repubblica di Velletri: Doc. n. 2386/2 
 
“L'incendio presso la discarica Lazio ambiente Spa, in località Colle Fagiolara nel 
comune di Colleferro, in data 11 giugno 2014, si caratterizza per la modestia dei 
danni derivanti dal fuoco. Il procedimento è stato chiuso a carico di ignoti.” 
 

*** 
 
160 Latina Aprilia Kyklos rifiuti organici  1 novembre 2014 

 
procura della Repubblica di Latina: Doc. n. 2381/2 
 
“L’incendio verificatosi in data 1.11.2014 (informativa nr. 209/3 dei CC di 
Campoverde) ha generato il procedimento penale nr. 14 / 12871 r.g.n.r. mod. 44. In 
data 10.10.2016 il fascicolo è stato trasmesso al GIP con richiesta di archiviazione.  
In data 4.6.2015 in un terreno incolto adiacente alla recinzione dell'impianto sono 
state rinvenute da alcuni braccianti agricoli cinque taniche piene di benzina. La 
relativa informativa dei CC di Campoverde di Aprilia (nr. 186/1 del 4.6.2015) ha 
dato origine al fascicolo "Atti Relativi" nr. 15/1144 F.N.C.R. mod. 45, il P.M. in data 
9.6.2015 ha disposto la trasmissione degli atti in archivio perché ritenuto un fatto 
penalmente irrilevante.” 
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*** 
 
157 Roma 

 
Albano 
Laziale 

Pontina ambiente TMB rifiuti solidi 
urbani 

30 giugno 2016 

 
Procura della Repubblica di Velletri: Doc. n. 2386/2 
 
“Le indagini sono state avviate ed hanno portato all'apertura di un procedimento 
penale, inizialmente a carico di ignoti ed oggi iscritto a carico di quattro soggetti, il 
legale rappresentante della società e i titolari delle ditte che hanno curato la 
manutenzione e la sicurezza dell'impianto. L'ipotesi criminosa è di incendio 
colposo e si incentra più sull'assenza di misure precauzionali lese ad impedire il 
propagarsi delle fiamme che sulle loro cause, rimaste non individuate. Il 
procedimento attualmente si avvia alla fase di conclusione delle indagini, essendo 
stata depositata la consulenza tecnica sulle cause dell'evento.” 

 
*** 

 
150 Viterbo Onano Cite trattamento e 

stoccaggio rifiuti 
3 settembre 2016 

 
Procura della Repubblica di Viterbo: Doc. n. 2509/2 
 
“[L’incendio] è stato oggetto del proc pen. n. 5924/16, cui è stato successivamente 
riunito il proc. pen. 6834/16, iscritto a carico di ignoti in data 21/09/16 in relazione 
all'ipotesi di reato ex artt. 423 - 425 c.p., definito con richiesta di archiviazione di 
questo ufficio in data 01/06/17 e con decreto di archiviazione del GIP in data 
19/10/17. Le esperite indagini non hanno consentito di individuare gli eventuali 
autori di una specifica condotta criminosa né, con certezza, la causa dell'incendio, 
sebbene, quanto meno a livello logico - indiziario, si possa ipotizzare un'origine 
dolosa. Non vi sono evidenze, sulla scorta degli accertamenti effettuati, che 
l’incendio sia maturato nel contesto di un più ampio fenomeno criminale.” 
 

*** 
 

161 Rieti Cittaducale Ternipolimeri rifiuti plastici 4 dicembre 2016 

 
Procura della Repubblica di Rieti: Doc. n. 2401/1 
 
“Il fatto veniva denunciato ai carabinieri di Cittaducale [dal] legale rappresentante 
della società, il quale, giunto sul posto (da Roma) allorquando le fiamme erano 
state ormai domate dai Vigili del fuoco, riferiva che l'incendio, sviluppatosi verso 
le ore 7,30 del 4 dicembre 2016 aveva completamente distrutto circa 30 tonnellate 
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di materiale plastico del tipo polipropilene, il cui valore veniva indicato in circa 
20.000,00 euro […] riferiva di essere assicurato contro tale genere di eventi e di non 
avere mai ricevuto minacce o richieste estorsive a titolo personale o legate alla 
propria attività economica. Questo ufficio procedeva alla iscrizione del fatto nel 
registro delle notizie di reato (mod. 44) nei confronti di ignoti (proc. n. 3918/2016 
R.G.). I carabinieri e i Vigili del fuoco, in assenza di elementi utili al fine di potere 
ipotizzare l'origine dolosa dell'incendio, non escludevano la probabile accidentalità 
del fatto; e ciò in considerazione del rinvenimento di alcuni cavi elettrici dell'alta 
tensione (15.000 volts) che attraversavano la superficie dell'azienda visibilmente 
danneggiati. Veniva comunque evidenziato che il danneggiamento dei predetti 
cavi elettrici ben poteva costituire causa e non effetto dell'incendio, talché veniva 
richiesta e poi disposta con decreto del GIP in data 15 giugno 2017 l'archiviazione 
del procedimento.” 
 

*** 
 
 
 
158 Roma  

 
Pomezia Ecoservizi per 

l'ambiente 
Trattamento 
rifiuti speciali 
non pericolosi 

7 maggio 2017 

Si veda approfondimento nel paragrafo 2.3.5 
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ABRUZZO 
 
 

166 Teramo Scerne di Pineto AM Consorzio 
ambiente 

selezione 
rifiuti 

16 novembre 2016 

 
Procura della Repubblica di Teramo: Doc. n. 2413/2  
 
“In data 16.11.2016 alle ore 22.00 e s.s. circa (vedasi rapporto Vigili del fuoco 
intervenuti del 17.11.2016 n. 7118) si è sviluppato un incendio di vaste proporzioni 
in località via dei Tipografi n. 1 nel comune di Pinete (TE) presso 
stabilimento/capannone della ditta AM Consorzio Sociale (Cooperativa che si 
occupa della raccolta e cernita dei rifiuti). II titolare […] segnalava l'incendio ai 
Vigili del fuoco alle ore 22.04 del 16.11.2016 atteso che, essendo il capannone dotato 
di un sistema di allarme con sensori antintrusione, alle ore 21.49 e successivamente 
alle ore 21.52 e 21.53 aveva ricevuto sul proprio cellulare alcuni sms di avviso dal 
sistema di allarme. In sede di indagine si accertava che la serranda di accesso al 
fabbricato era aperta perché malfunzionante, anche se l'ingresso risultava in parte 
interdetto attraverso il posizionamento di una pala meccanica. 1) L'Arta ha 
eseguito i campionamenti di aria, rifiuti combusti e acque di spegnimento 
superficiali, impartendo specifiche prescrizioni alla ditta;  
2) I militari della Stazione CC di Pinete in data 17.11.2016, hanno accertato che una 
serranda di accesso al fabbricato era guasta e il capannone completamente 
distrutto; 
3) In data 24.11.2016 questo ufficio di procura ha emesso decreto di sequestro di 
alcuni campioni di rifiuti da sottoporre ad analisi di laboratorio, ha delegato 
l'acquisizione dei tabulati telefonici in data 24.11.2016 all'Arma dei carabinieri e ha 
sentito a sommarie informazioni le persone informate sui fatti […]; 
4) In data 25.11.2016 sono state acquisite su supporto informatico le immagini 
estrapolate dalle telecamere di sorveglianza della ditta Ponzio sud s.r.l. di Scerne di 
Pinete sita in via dell'Industria; 
I risultati delle indagini sopra descritte non hanno allo stato consentito di acquisire 
elementi conoscitivi utili per identificare i responsabili dell'azione incendiaria. 
Pertanto, in ordine al predetto procedimento iscritto a carico di ignoti è stata 
inoltrata richiesta di archiviazione e si è in attesa della relativa definizione da parte 
del giudice per le indagini preliminari.” 
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MOLISE 

 
 
167 Isernia Pozzilli-Venafro Smaltimenti 

Sud s.r.l. 
selezione dei rifiuti 
derivanti dalla raccolta 
differenziata 

3 settembre 2015 

 
Procura della Repubblica di Isernia: Doc. n. 2395/2 
 
“[…] l'iscrizione è avvenuta nel registro delle notizie di reato a carico di ignoti. Il 
procedimento si è concluso con decreto di archiviazione del G.l.P. in sede, in data 
25/09/2015, su conforme richiesta della procura, in quanto le indagini espletate 
hanno accertato che l'incendio non era di origine dolosa o colposa.” 
 
 
 
 
 
 

 
CAMPANIA 

 
 
168 Avellino Montefredane Novolegno spa  recupero di 

materia ed 
energetico 

11 giugno 2014 

 
Procura della Repubblica di Avellino: Doc. n. 2409/2 
 
“II procedimento è stato definito, previo ‘stralcio’, con richiesta di archiviazione 
per le posizioni relative alla responsabilità per l'incendio verificatosi nell'area 
aziendale. II procedimento stralciato è stato definito con l'esercizio dell'azione 
penale in relazione al reato di illecita gestione di rifiuti. La vicenda non può essere 
collocata in contesto di più ampio fenomeno criminale” 
 

*** 
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177 Caserta Villa Literno Polo Nautico falegnameria 15 ottobre 2014 

 
Procura della Repubblica di Napoli Nord: Doc. n. 2602/2 
 
“[nel] procedimento riguardante l’incendio del 15/10/2014 presso il Polo Nautico di Villa 
Literno […] in data 16.10.2014 è intervenuta sentenza di condanna nei confronti 
dell’autore” 
L’ufficio giudiziario allega un dispositivo di sentenza del Tribunale di Napoli Nord [non 
di condanna ma] di applicazione della pena di anni uno e mesi quattro di reclusione, pena 
sospesa; non indica per quale reato si sia proceduto6. 
 

*** 
 
 

178 Caserta Caserta Campo 
nomadi 

rifiuti campo 
nomadi 

11 novembre 2014 

 
Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere: Doc. n. 2356/2 
 
“Il procedimento penale in questione risulta iscritto, in data 13.11.2014, al n. 
16925/2014 RG mod. 21, a carico di persone note. In data 11 novembre 2014, 
personale del comando Polizia Municipale di Caserta, a seguito di vari esposti e/o 
segnalazioni da parte di alcuni residenti, interveniva unitamente a personale 
dell'ARPC Dipartimento di Caserta, per un'attività di controllo presso la località Lo 
Uttaro di Caserta, ove accertava la presenza di una discarica a cielo aperto, atteso 
che nella suddetta località era in corso la consumazione di un reato ambientale in 
violazione degli artt. 192 c. 1 e 256 c. 1 lett. a del D.Lgs l52/2006. All'atto delle 
indagini svolte in loco, si è constatato che il fondo oggetto di accertamento era 
interessato da diversi cumuli di rifiuti, classificati dall'ARPAC come non 
pericolosi, costituiti prevalentemente da materiale ferroso, ingombranti, televisori, 
stampanti e RAEE (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), sparso 
anche lungo la strada e sue pertinenza che invadevano anche i fondi confinanti, il 
tutto meglio decritto nel Verbale di sopralluogo n. 167/DPF/14, a cui codesta 
Commissione fa riferimento. Pertanto, il personale operante procedeva al 
sequestro dell'intera area interessata all'abbandono illecito di rifiuti ad opera di 
nomadi ivi insediatisi con un accampamento composto da circa ventuno baracche 

                                                           
6 Relativamente ai sottoelencati eventi l’ufficio giudiziario si è limitato a comunicare  la pendenza 
di procedimenti penali: 26 aprile 2014 presso il campo rom in zona ASI a Giugliano in Campania 
(NA), adiacente alla zona discariche; 26 novembre 2014 presso l’area adiacente la discarica Schiavi 
di Giugliano in Campania (NA); 25 giugno 2015 presso la discarica ex RESIT di Giugliano in 
Campania (NA); 15 luglio 2015 presso la discarica Schiavi e ampliamento Masseria del Pozzo a 
Giugliano in Campania (NA); 5 ottobre 2016 presso l'impianto di trattamento rifiuti "Eco Transider 
s.r.l." di Gricignano di Aversa (CE); 19 marzo 2017 presso l’impianto stoccaggio rifiuti RSB (rifiuti 
solidi in balle) in località "Lo Spesso" del comune di Villa Literno (CE). 
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realizzate con materiali di risulta (precisamente la porzione del terreno indicato al 
Foglio mappale n. 59 e particella n.102), per una estensione complessiva di circa 
200 mq. Il sequestro è stato poi convalidato dal Gip del locale tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere emergendo il fumus del reato di cui agli artt. 633 c.p. e art. 256 
co. 1 Dlgs 152/2006, risultando dagli atti una illecita gestione di rifiuti accumulati 
sui fondi in attesa di essere trattati e successivamente smaltiti, in assenza di 
prescritte autorizzazioni di legge. Le attività d'indagine sono state concluse con 
l'emissione della richiesta di citazione a giudizio per n. 3 imputati di nazionalità 
rumena, per le seguenti ipotesi delittuose:   
a) del reato p. e p. dagli artt. 110 c.p.. 256 co. 3 D.Lgs 152/2006. perché in concorso tra loro, 
realizzavano una discarica non autorizzata, abbandonando su un fondo, indicato al catasto 
al foglio di mappa 59 particella 133, 132 e 82. sito in Caserta località "Lo Uttaro" un ingente 
quantitativo di rifiuti pericolosi e non pericolosi costituiti, in particolare, da frigoriferi, 
televisori, monitor, stampanti ed altri RAEE per una estensione complessiva di circa 60 
mq. Accertato in Caserta localià Lo Uttaro e Torrione I' 11.11.2014. 
b) del reato p. e p. dagli artt. 110 e 633 c.p. perché, in concorso tra loro arbitrariamente 
invadevano, al fine di occuparlo o comunque di trame profitto, un appezzamento di 
terreno, sito in Caserta località Torrione, contraddistinto al foglio mappale 59 particella 
materiale di risulta, per una estensione complessiva di circa 200 mq. Accertato in Caserta 
località Torrione l'I 1.11.2014. 
Va tuttavia precisato, che difformemente a quanto indicato nella nota con cui sono 
state richieste le informazioni, non si è in presenza di combustione di rifiuti, bensì 
di uno sversamento illecito di rifiuti di vario genere. Il fenomeno sembra 
inquadrarsi ad un’attività singola diretta all'identificazione degli autori del fatto 
criminoso e non in un contesto di più ampio fenomeno criminale. La relativa 
udienza dibattimentale risulta fissata per il 23 gennaio 2018 innanzi al tribunale in 
composizione Monocratico di Santa Maria Capua Vetere.” 
 

*** 
 
179 Caserta Santa Maria Capua 

Vetere 
sponda destra canale Regi 
Lagni 

21 agosto 2015 

 
Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere: Doc. n. 2356/2 
 
“Da verifiche effettuate al sistema informatico SICP di questa procura della 
Repubblica, non risulta alcun procedimento con riferimento al citato verbale (verb. 
139/DPF/I4). Al fine di verificare se, effettivamente, il suddetto verbale redatto 
dall'ARPAC - Dipartimento di Caserta, sia stato o meno trasmesso a quest'ufficio, 
sono stati assunti contatti informali con il predetto Ente da cui si è appreso che il 
predetto verbale ha un contenuto meramente amministrativo e che lo stesso non è 
stato trasmesso a questa procura.” 
 

*** 
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169 Avellino Atripalda C.e.r. v.u. s.r.l autodemolizione 12 giugno 2016 

 
Procura della Repubblica di Avellino: Doc. n. 2409/2 
 
“Il procedimento pende nella fase delle indagini preliminari, in attesa del deposito 
di relazione tecnica da parte del C.T. nominato dal P.M. Nell'ambito dello stesso 
procedimento, questo ufficio ha proposto ricorso per cassazione (udienza fissata il 
7 novembre p.v.) avverso il provvedimento di dissequestro dell'area aziendale 
disposto dal tribunale del Riesame. Anche questa vicenda non appare collocabile, 
quantomeno allo stato, nel contesto di più ampio fenomeno criminale” 
 

*** 
 
185 Napoli Tufino Discarica Paenzano 2 discarica 26 agosto 2016 

 
Procura della Repubblica di Nola: Doc. n. 2400/2 
 
“per quanto riguarda l'incendio del 26/08/2016 presso la discarica di Paenzano 2, 
tuttora qui pende il relativo procedimento (n. 8529/16/21 r.g.n.r.), in fase di 
indagine con l'ovvia non possibile ostendibilità, allo stato, dei relativi atti.” 

*** 
 

180 Caserta Marcianise Sud Asi  Deposito 
incontrollato 

30 agosto 2016 

 
Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere: Doc. n. 2356/2 
 
“Il procedimento in questione trae origine da una notizia di reato del comando 
Polizia Municipale di Marcianise (CE) ed iscritto in data 30.8.2016 al n. 9994/2016 
RG mod. 44, a carico di ignoti, per i reati p. e p. dagli artt. 256-260 D.Lgs 152/2006 
e art. 674 c.p. In data 29 agosto 2016, personale del comando di Polizia Municipale 
di Marcianise (CE), veniva informato di un incendio, già divampato la sera 
precedente e per il quale si era reso necessario l'intervento dei Vigili del fuoco ed 
era necessario intervenire nuovamente e tempestivamente, poiché i rifiuti 
semicombusti avevano rigenerato l'incendio ed il fumo che si stava sprigionando 
aveva interessato l'intera città, creando grave pregiudizio per la salute pubblica. 
L'area oggetto dell'incendio è una carreggiata poco accessibile, in completo stato di 
abbandono è sita in Marcianise loc. Ponte Carbonara tra il comune di Marcianise e 
il Comune dì Caivano. Si è fatto ricorso ad autobotti dei VV.FF. e all'uso di pale 
meccaniche per riuscire a domare l'incendio. Purtroppo appariva evidente che 
anche se spente le sterpaglie e le piante in fiamme, i focolai di fumo continuavano 
ad emettere gas tossici, poiché sotto le sterpaglie erano presenti cumuli di rifiuti 
semicombusti quali: pneumatici, rotolo di catrame, materiale plastico, ingombranti, 
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mobili usati, ecc. L'intera area è stata sottoposta a sequestro giudiziario, poi 
convalidato la Gip in data 31.8.2016. Il fascicolo processuale è tuttora in fase di 
indagini. Tale indagini non debbano collocarsi nel contesto di più ampio fenomeno 
criminale.” 
 
 
 
 
 
 

PUGLIA 
 
 
192 Bari Giovinazzo Discarica discarica 4 agosto 2015 

 
Procura della Repubblica di Bari: Doc. n. 2505/2 
 
“Si tratta del p.p. 9304/14-21 DDA, relativo a fatti connessi alla gestione della 
discarica di Giovinazzo, e del p.p. 1609/17-21 DDA, relativo a fatti connessi alla 
gestione di rifiuti da parte di un'azienda con sede nella provincia di Foggia. Per 
quanto riguarda la discarica di Giovinazzo, l'incendio del 4/8/15, pur essendo 
riferito al sito di discarica, è emerso incidentalmente nel corso del procedimento 
penale.” 

 
*** 

 
203 Lecce Lecce Recycling srl trattamento rifiuti 19 novembre 2015 
 
Procura della Repubblica di Lecce: Doc. n. 2405/2 
 
“L'informativa di reato è stata redatta dai Vigili del fuoco di Lecce, net confronti di 
Militi Oscar Antonio, legale rappresentante della ditta "Aspica Recycling Srl" in 
liquidazione, per il reato di cui all'art. 449 c.p., commesso in Lecce il 19.11.2015. Le 
indagini espletate hanno acclarato che l'area, ove si era sviluppato l'incendio, era di 
proprietà della società "Aspica Recycling Srl" operante nel settore del trattamento 
di rifiuti ed era in totale stato di abbandono; che la proprietà era stata venduta 
all'asta in data 27.10.2015 ed aggiudicato alla Società "CI. EFFE. Srl"; che l'area 
interessata si trovava ancora nella disponibilità giudiziaria del custode giudiziario 
Mangione Luigi e che l'incendio occorso nel pomeriggio del 19.11.2015 aveva 
interessato numerose "eco balle", costituite da CDR, proveniente dal trattamento 
dei rifiuti, oltre ad un notevole quantitativo dello stesso prodotto non imballato 
(materiale depositato su circa 4500 mq, con un'altezza di impilamento pari ad 
almeno mt 2); che per la maggior parte l'incendio aveva interessato le eco balle di 
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rifiuti già differenziati e compattati, pronti per la vendita, dai quali certamente la 
ditta aggiudicataria avrebbe tratto profitto. In mancanza di elementi che 
consentissero la prosecuzione d'indagine nei confronti dell'indagato, in data 
13.6.2016 è stata avanzata richiesta di archiviazione al GIP, ritualmente accolta in 
data 24.6.2016, con stralcio a carico di ignoti per la prosecuzione delle indagini che 
comunque non hanno dato esito positivo” 
 

*** 
 
202 Foggia Foggia Terreno agricolo capannone e serre 

dismesse 
24 maggio 2017 

 
Procura della Repubblica di Foggia: Doc. n. 2391/2 
 
“II procedimento penale n 5524/17/21 iscritto a carico di Annunziata Francesco 
per il reato di cui all'art. 256 D.lgs n. 152/2006 (a cui è riunito il p.p. 5690/17 avente 
ad oggetto gli stessi fatti e lo stesso indagato) è nato a seguito di un sequestro 
preventivo operato di iniziativa dai carabinieri Forestali del Gruppo di Foggia di 
un terreno agricolo sito in agro del Comune di Foggia, località Posta Conchetta con 
relativo capannone e serre dismesse di proprietà di Annunziata Francesco. 
All'interno del capannone erano accatastati in balle rilevanti quantità di rifiuti 
mentre sul terreno ne erano abbandonati altrettanti. In data 18 maggio 2017 questa 
A.G. delegava la p.g. operante: 1) a verificare la natura, tipologia e quantità dei 
rifiuti depositati nel capannone e nelle aree pertinenti;  2) a formare completo 
album fotografico; 3) ad accertare la provenienza dei rifiuti, il motivo del deposito 
e la loro eventuale destinazione finale.  
In data 24 maggio 2017, per cause sconosciute, gran parte dei predetti rifiuti 
venivano incendiati (in ordine a questo fatto è stato aperto il p.p. n. 15630/17/44 
che verrà a breve definito con una richiesta di archiviazione perché non si riesce a 
risalire agli autori del reato). Le indagini delegate al momento non sono ancora 
evase stante, si riporta testualmente la nota di p.g del 28.8.2017, "l'indisponibilità 
del Comune di Foggia e dell'ARPA a sostenere i costi di noleggio dei mezzi 
meccanici (escavatori) da utilizzare". Il procedimento quindi non è ancora 
concluso. Certamente i fatti si collocano in un contesto criminale più ampio” 
 

*** 
 
193 Bari Giovinazzo Discarica discarica 23 agosto 2016 

 
Procura della Repubblica di Bari: Doc. n. 2505/2 
 
“Il 23/8/16, si verificò un nuovo incendio [v. evento n. 192]. In quell'occasione pur 
essendo il sito sottoposto al vincolo del sequestro, non fu richiesto l'intervento dei 
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VVFF né della P.G. già delegata da questo ufficio a svolgere le indagini in corso né 
di altra P.G. La notizia dell'incendio fu appresa autonomamente dalla P.G. 
delegata alle indagini che, recandosi sul luogo, constatò che il sito, benché 
sottoposto a sequestro, era stato sottoposto a notevoli modificazioni mediante 
movimentazione di terreno. La giustificazione degli addetti all'impianto fu che 
quel terreno era stato movimentato per soffocare l'incendio in atto dolosamente 
causato ad opera di ignoti. L'ipotesi investigativa è che il terreno venne 
movimentato per modificare pendenze ed accumulo di percolato prodotto dai 
rifiuti in discarica. Questa operazione innescò la combustione del biogas da 
costipazione.” 

 
 

CALABRIA 
 
 

227 Crotone Cutro Pentabloc Deposito pneumatici usati 27 giugno 2015 

 
Procura della Repubblica di Crotone: Doc. n. 2387/2 
 
 “Il 27.6.2015 in località Vattiato, nel Comune di Cutro, un incendio di un campo di 
stoppie (appiccato da ignoti) si estendeva in maniera incontrollata sino a 
coinvolgere il deposito della ditta Pentabloc che si occupa della produzione e 
vendita di materiale edile e nel cui piazzale erano depositati circa 200 metri cubi di 
"ciabattato" della Twork (non più attiva) la quale aveva operato fino al 2006 nello 
smaltimento di pneumatici fuori uso, operando in quel terreno poi acquisito dalla 
Pentabloc: l'informativa di reato non è mai stata trasmessa a quest'ufficio (le 
informazioni suddette sono state acquisite dagli archivi del comando VV.FF. di 
Crotone).” 
Anche in questo caso la richiesta di informazioni da parte della Commissione ha 
consentito alla procura della Repubblica di recuperare le notizie di reato, non 
acquisita in precedenza, presso i Vigili del fuoco. 
 

*** 
 

225 Crotone Cirò Marina Ecoemme srl riciclaggio di materie 
plastiche 

8 luglio 2015 

 
Procura della Repubblica di Crotone: Doc. n. 2387/2 
 
“L'incendio dell'8.7.2015 in Cirò Marina presso la Ecoemme srl (impresa che si 
occupa del riciclaggio di materie plastiche) ha avuto cause accidentali, secondo 
quanto riferito dai carabinieri intervenuti sul posto insieme ai Vigili del fuoco: le 
fiamme si erano sviluppate a causa di un corto circuito nella cassetta di 
derivazione ENEL in un momento di pausa delle lavorazioni intorno alle ore 9.00, 
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in presenza del titolare e degli operai che, sebbene prontamente intervenuti con gli 
estintori, non erano riusciti a spegnere il focolaio; il procedimento è stato 
archiviato.” 

*** 
 

226 Crotone San Mauro 
Marchesato 

Rocca 
s.r.l. 

impianto di 
trattamento 
rifiuti 

24 novembre 2016 

 
Procura della Repubblica di Crotone: Doc. n. 2387/2 
 
“La ditta Rocca srl di San Mauro Marchesato, aggiudicataria del servizio di 
raccolta di r.s.u. in alcuni centri della provincia, il 24.11.2016 denunciava il 
danneggiamento di alcuni automezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti: i cinque 
automezzi adibiti a tal servizio erano abitualmente parcheggiati durante la notte 
nell'area di un distributore di carburanti in Petilia Policastro; nella notte sul 
23.11.2016 ignoti avevano danneggiato, forandolo, il serbatoio di uno dei veicoli; la 
notte successiva ignoti avevano invece versato dello zucchero all'interno del 
serbatoio di un altro veicolo. Le indagini non sortivano risultati positivi, ma la 
titolare della ditta Rocca s.r.l. esprimeva il sospetto che i danneggiamenti (che 
avevano determinato disservizi e ritardi nella raccolta dei rifiuti) fossero da 
ricollegare ad una situazione di contrasto venutasi a creare con alcuni dipendenti, 
destinatari di provvedimenti disciplinari. Il procedimento è stato archiviato.” 
 

*** 
 

214 Reggio 
Calabria 

Gioia 
Tauro 

Eco.ra.d. raccolta differenziata rifiuti 
non pericolosi 

8 agosto 2017 

 
Procura della Repubblica di Palmi: Doc. n. 2507/2 
 
“Si segnala il procedimento n. 2400/17 RGNR mod. 44, iscritto a carico di ignoti, 
per il reato di cui all'art. 424 c.p., inerente il danneggiamento a seguito di incendio, 
avvenuto in data 08/08/2017, a Gioia Tauro, in c.da Cicerna, all'interno dell'area di 
pertinenza della società Eco.ra.d. la quale svolge attività di raccolta differenziata di 
rifiuti non pericolosi (materiale ingombrante, plastica, carta e vetro) […]. 
Nell'immediatezza dell'incendio sono intervenuti i militari del comando 
Compagnia carabinieri di Gioia Tauro ed i Vigili del fuoco. Le operazioni di 
spegnimento dell'incendio divampato hanno richiesto un impegno complesso, a 
causa della natura del materiale incendiato, consistente in una ingente quantità di 
rifiuti del tipo sopra indicato […] Allo stato il procedimento è in fase di indagini 
preliminari, volte a individuare la natura, le cause e gli autori del fatto di reato.” 
 

*** 
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216 Reggio 

Calabria 
Gioia 
Tauro 

Ecoservizi s.r.l. trasformazione e 
smaltimento di 
rottami ferrosi 

14 ottobre 2017 

 
Procura della Repubblica di Palmi: Doc. n. 2507/2 
 
“L'evento incendiario si è sviluppato nel piazzale posteriore all'azienda, proprio 
ove erano stoccati importanti quantità di materiale ferroso. Dalla visione delle 
immagini del sistema di videosorveglianza, sembrerebbe che l’evento sia da 
attribuirsi a cause del tutto accidentali (se non altro perché la P.G. ha riferito che, 
dalla visione delle stesse, è possibile notare, sin dal tardo pomeriggio, la fuoriuscita 
di fumo dai cumuli di ferro, fin quando, alle ore 21:50 circa, si avvia il propagarsi 
delle fiamme). E' doveroso sottolineare che né l'amministratore unico della società 
[…] né le altre persone escusse a s.i.t. hanno riferito su minacce o gesti di tipo 
estorsivo/intimidatorio perpetrate a loro danno. Attualmente il proc. pen. è in fase 
di indagine (e, in particolare, si resta in attesa dell'acquisizione della relazione dei 
Vigili del fuoco” 
 
 
 
 
 
 
 

SICILIA 
 
 
228 Palermo Palermo Discarica Rsu 

di Bellolampo 
rifiuti solidi 
urbani 

7 luglio 2015 

 
Procura della Repubblica di Palermo: Doc. n. 2417/2 
 
“Per il segnalato incendio del 7 luglio 2015 presso la discarica RSU Bellolampo di 
Palermo, non risultano essere stati iscritti procedimenti penali.” 
 

*** 
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234 Caltanissetta Gela Discarica dismessa 
C.da Cipollina 

rifiuti solidi urbani 15 agosto 2015 

 
Procura della Repubblica di Gela: Doc. n. 2397/2 
 
“A seguito di Comunicazione di notizia di reato depositata dalla struttura A.R.P.A. 
di Caltanissetta, in data 18/8/2015, è stato iscritto il procedimento n° 1077/2015 
R.G.N.R. mod. 44 per l'ipotesi di reato di cui all'art. 257 del D.lgs 152/2006. In 
occasione del sopralluogo effettuato dalla predetta Struttura territoriale, per 
verificare gli effetti dell'incendio verificatosi in data 15/8/2015, è stato accertato la 
presenza di percolato, nell'impluvio posto a sud-est della stessa e quindi al di fuori 
della recinzione. Nel corso dello stesso sopralluogo sono stati accertati inoltre, 
inadempienze relative alla gestione post operativa della discarica, le relative 
indagini preliminari relative al predetto sopralluogo, non sono ancora definite.” 
 

*** 
 
229 Palermo Palermo F.lli Montalto - 

centro di 
rottamazione 

deposito di mezzi da 
rottamare previa 
bonifica e di materiali 
e parti di veicoli. 

24 maggio 2016 

 
Procura della Repubblica di Palermo: Doc. n. 2417/2 
 
“E’ stato iscritto il procedimento penale a 12228/16 a carico di ignoti per il delitto 
di cui all'art. 423 del c.p., definito, allo stato, con richiesta di archiviazione anche 
perché non è stato possibile accertare, con alto grado di probabilità, le cause 
dell'evento; si segnala, comunque, che è stato iscritto, altresì, il procedimento 
penale 11074/16 a carico [del] titolare del predetto impianto, per il delitto di cui 
all'art. 256 Dlg 152/06, nel cui ambito è già stato emesso l'avviso all'indagato di 
conclusione delle indagini preliminari ex art. 415 bis del c.p.p.” 
 

*** 
 
233 Agrigento Aragona - 

Favara 
Società Progeo 
srl 

raccolta differenziata 
della frazione secca 
dei rifiuti urbani 

26 giugno 2016 

 
Procura della Repubblica di Agrigento: Doc. n. 2390/2 
 
“La Legione carabinieri Sicilia - Tenenza di Favara ha trasmesso in data 26.06.2016 
alla procura della Repubblica di Agrigento la CNR 25.06.2016  prot. n. 26/1 8, che 
lui dato origine al procedimento a carico di ignoti n. 3368/l6/4 l r.g.n.r. per il reato 
di danneggiamento seguito da incendio previsto dall'art. 424 c.p. cui è stato riunito 
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in data 8.09.2016 altro procedimento n. 5557/16/14 r.g.n.r.avente ad oggetto gli 
stessi fatti (quest'ultimo procedimento - originato da un esposto […] - era stato 
inizialmente iscritto nel registro mod. 45 relativo agli atti non costituenti notizia di 
reato e poi passalo a mod. 44 a carico di ignoti sempre per il reato di cui all'art. 424 
c.p.). Il procedimento n. 3368/16/44 r.g.n.r.è stato archiviato dal giudice per le 
indagini preliminari in data 8.11.2016 ‘perché sono rimasti ignoti gli autori del 
reato’ a seguito di richiesta di archiviazione presentata dal PM in data 14.09.2016 
fondata su identica motivazione. In effetti, i soggetti escussi nel corso delle 
indagini non fornivano alcuna informazione utile all’individuazione dei 
responsabili; trattasi di persone che il giorno dell'incendio si trovavano presso lo 
stabilimento della Progeo srl o nei pressi dello stesso. Parimenti, non emergevano 
elementi utili alle indagini né dalla denuncia-querela presentata contro ignoti dalla 
Progeo srl (allegata alla CNR sopra indicata), né dagli accertamenti svolti oltre che 
dall’ARPA, dai Vigili del fuoco che in merito alla causa del sinistro segnalavano 
nel loro rapporto di intervento che "lo stato dei luoghi e degli elementi a 
disposizione al momento dell’intervento non consentono la determinazione delle 
cause dell’incendio.” 
 

*** 
 
232 Palermo Caltavuturo Discarica di 

Caltavuturo 
rifiuti solidi 
urbani 

19 ottobre 2016 

 
Procura della Repubblica di Termini Imerese: Doc. n. 2406/2 
 
“In data 28/12/2016 veniva iscritto presso questa procura della Repubblica il 
fascicolo RGNR 4648/2016 mod. 44 a carico di ignoti per il reato di cui all'art. 423 
c.p. I fatti, come descritti nella CNR inviata dal comando di Polizia Municipale di 
Caltavuturo e nei relativi seguiti, concernono l'incendio avvenuto in data 
19/10/2016 all'interno di una isola ecologica sita in C.da Ranzino del Comune di 
Caltavuturo e gestita dalla società d'ambito Alte Madonie ambiente spa, giusta 
autorizzazione n. 2499 del 2009 rilasciata dal Sindaco del Comune di Caltavuturo. 
Le attività di indagine, condotte sia mediante acquisizioni documentali che 
attraverso l'assunzione di persone informate sui fatti, hanno permesso di appurare 
che: l'incendio che si è sviluppato all'interno della suddetta isola ecologica risulta 
essere divampato da un cassonetto a partire dalle ore 8.00 circa del 19/10/2016 per 
poi estendersi ai terreni circostanti; è stato domato grazie all'intervento congiunto 
di Vigili del fuoco e Corpo Forestale; a seguito del completamento delle operazioni 
di spegnimento, è stato condotto un sopralluogo al fine di verificare tracce utili alle 
indagini ma senza esiti proficui; non è stato possibile accertare la matrice 
dell'incendio né l'autore dello stesso; con l'autorizzazione n. 2499 del 26/01/2009, 
il Sindaco di Caltavuturo autorizzava l'utilizzo dell'area in argomento da parte 
della società d'ambito Alte Madonie ambiente spa ai fini dello stoccaggio 
provvisorio dei seguenti rifiuti non pericolosi: imballaggi in cartone plastica, vetro, 
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apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso, legno, metallo, rifiuti 
ingombranti e biodegradabili; tuttavia all'atto del sopralluogo condotto nell'area in 
seguito alle operazioni di spegnimento, sono stati rinvenuti anche rifiuti pericolosi, 
nello specifico eternit, pure interessati dalla combustione delle fiamme; non sono 
stati acclarati collegamenti del fatto ad un più ampio contesto criminale. Alla luce 
degli elementi acquisiti, veniva formulata richiesta di archiviazione ai sensi dell'art. 
415 c.p.p., seguita dal relativo decreto emesso dal GIP in data 22/03/2017.” 
 

*** 
 

230 Palermo 
 

Carini Ecofarma srl incenerimento rifiuti 
speciali pericolosi e 
non pericolosi 

22 marzo 2017 

 
Procura della Repubblica di Palermo: Doc. n. 2417/2 
 
“E’ stato iscritto il procedimento penale n. 7356/17 a carico di ignoti per il delitto 
di cui all'art. 256 D.lgs 152/06; si tratta di indagini in corso, particolarmente 
complesse, nel cui ambito non è stato ancora possibile stabilire con certezza 
l'origine dell'incendio e il suo eventuale inserimento in un più ampio fenomeno 
criminale” 
 

*** 
 

236 Messina Messina Messinambiente spa in 
liquidazione 

recupero rifiuti 
non pericolosi 

18 aprile 2017 

 
Procura della Repubblica di Messina: Doc. n. 2410/2 
 
“E’ stato iscritto il procedimento n. 3269/17 a carico di ignoti, per il reato di cui 
all'art. 424 c.p. essendo stata ipotizzata dai Vigili del fuoco intervenuti la natura 
dolosa dell'incendio medesimo, per la presenza di più focolai di innesco riscontrati 
in loco: sono state avviate le indagini, consistite anzitutto nell’audizione dei 
soggetti, a vario titolo, responsabili della gestione del sito, nonché delle figure 
apicali della società in liquidazione Messinambiente spa. È stato altresì disposto, 
nell'immediatezza del fatto, un campionamento sull'aria rilevata nella zona 
interessata dall'atto incendiario. A tal proposito l’ARPA comunicava, in esito ai 
predetti accertamenti, presenza di valori significativi e misurabili dei parametri 
PCDD-PCDF totali/diossine e furani totali), rappresentativi di contaminazione 
dell'aria con sostanze di elevala tossicità.” 
 

*** 
 
 

–    48    –




